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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani la grande diffusione 
con il progetto delle tesi 

Che fare dopo l'esito negativo di Bruxelles, 

Andreotti consulta i partiti 
La crisi minacciata dal PRI 
I socialisti daranno lunedì il loro «parere definitivo» - Il PSDI criticato da Saragat, che ritiene 
giustificato l'operato del governo - Il parere dei ministri Forlani e Ossola - «Nessuna precipitazione» 

Le dichiarazioni di Berlinguer 
NOMA — II compagno En
rico Berlinguer, segretario 
generale del PCI, accompagna' 
lo dal compagno 011. Barca, si 
è incontralo ieri — dalle 10 
alle 12,15 — col presidente del 
Consìglio Andreotti. Al termi
ne dell'incontro il compagno 
Berlinguer ha rilasciato la se
guente dichiarazione. 

a Riteniamo che corrisponda 
all'interesse nazionale ed eu
ropeo pervenire ad un accor
do monetario al quale tutti i 
Paesi della Comunità possano 
partecipare e che sia tale da 
contribuire ad una crescita 
economica più equilibrata del
l'Europa. Con il presidente del 
Consiglio abbiamo esaminato 
i dati obicttivi emersi dalla 
trattativa di Bruxelles, dai 
quali bisogna partire, respin
gendo le evidenti strumenta
lizzazioni clic altri ha fatto e 
fa in questi giorni, in funzio
ne di disegni politici poco lim
pidi. Ed è proprio sulla base 
ili quanto è risultato dalla riu
nione di Bruxelles, nella qua
le non sono state accolte le 
condi/ ioni che fin dall'inizio 
il go \erno italiano aveva in
dicalo comò minime necessa
rie per la nostra adesione al 
lislciua monetario europeo, 
che noi riteniamo che un ac-
rordo monetario, corrispon
dente veramente agli interessi 
italiani ed europei , non sia an
cora concretato. Compito del
l'Italia — ha proseguito Ber
linguer — a questo punto, se
condo noi, è di sviluppare una 
iniziativa sul piano internazio
nale perché si creino quanto 
prima possibile condizioni ge
nerali per un accordo moneta
rio ed economico clic po**a 
axerc la no«lra adesione, e di 
n|K~rarc al tempo stesso sul 
piano imeni» , anche con la 
definizione del piano trienna
le. |»cr condurre con più effi
cacia la lolla contro l'inflazio
ne e per uno sviluppo econo
mico più sano e generalizza
to ». 

Berlinsucr ha poi risposto 
nd alcune domande ritoltegli 
IIJÌ giornali-li. A chi gli chie
deva: « Quindi \ o i sostenete 
che non *i debba firmare il 
IH dicembre? ». 

Berlinaiier ha risposto: 
« Voi riteniamo che le deci
sioni non debbano essere pre
cipitale, perché precipitando
le «i rischia di danneggiare le 
economie più deboli, le mone' 
le più deboli, fra le quali quel
la italiana, e di non arrivare 
a un sistema che possa esse
re neWinteresse non solo no
stro, ma di lulli i paesi del
la comunità p. 

« I repubblicani dicono: li
sciamo dalla niassioranza «e 
non si firma. I comunisti? ». ha 
chie-to un altro £Ìnrna)i«ia. 

« Voi. conte ho eia dello nel
la dichiarazione, non abbiamo 
esaminato, né nel colloquio 
con il presidente del Conv
ello. né nei nostri organismi 
iliriecnti, gli affieni politici 
della questione. Per adesso ci 
alleniamo ai dati obiellit i. ai 
dati cioè relativi alle .questio
ni economiche e monetarie r 
alla considerazione degli in- | 
Irressi del nostro Paese », I 

M coni|i.i:no Berlinsucr è | 
«lata poi falla questa ilnman- • 
d.i: « >fil»i, onorevole, i co- I 
inuni-li «indicano pos i iha-
iiionlo la linea politica *esni-
la dal co \erno a Bru\el le*. In 
pratica proponete una ripre-a 
di lraltali\o con gli alici Par-
-ì? ». Berlinsner ha detto: 
« I dati obicttivi nscitì dalla 
riunione di Rmtcllcs devono 
innanzitutto essere esaminali 
mollo attentamente dalle for
ze politiche italiane, ripeto. 
quindi senza precipitazione. 
certamente secondo noi iì go-
i erno italiano deve continua
re a sviluppare una propria 
azione nei conlatti con gli al
tri Paesi interessati all'accor
do ». 

« Quando lei parla nel romn-
nicato. che ha letto alla fine 
del colloquio, di -Irnmenializ-
ra/ioni. ritiene che anche una 
fnrratura «ni tempi risponde
rebbe ad altre e - igen/e , ad al
tre forzaiure dei partiti che 
pnlrebl>e compromettere an
che il quadro polìtico? ». 

« Mi pare molto evidente — 
fu ri»po«to Berlinener — che 
ci sono delle forse che pre
ti indono da ogni considera-

' tifile dei dati obiettivi m de

gli interessi del Paese e clic 
vogliono utilizzare questa ma
teria, come dal resto hanno 
fatto e fanno per altro mate
rie, per le loro manovre poli
tiche n. 

« Lei pensa clic il dibattito 
alla Camera martedì prossi
mo si concluderà con un voto 
di approvazione o di non ap
provazione della linea del go
verno? ». 

a Questo non lo sappiamo 
ancora, anche perché non sap
piamo ancora esaltamente qua
li saranno le proposte che il 
governo presenterà nel dibat
tito parlamentare ». 

Alla domanda: a Una firma 
a termine, Parcellate? Sembra 
che i socialisti dicano firmia
mo, impegnandoci ad attua
re l'accordo fra sei mesi co
me gli inglesi ». Berlinguer ha 
risposto: m So questa propo
sta verrà fatta la esaminere
mo ». 

« Sui patti agrari ieri è sia
lo fallo un passo avanti, ha 
chiesto un altro giornalista, e 

quindi è inlericiiiito un ele
mento ili rasserenamento nel 
clima non facile della maggio
ranza parlamentare; oggi que
sto scoglio europeo può esse
re superato nello stesso spirito 
costruttivo registralo sui pat
ti agrari? ». 

Berlinguer ha risposto: a Sui 
patti agrari è stato fatto un 
passo avanti perché si è anda
ti ad un rispetto sostanziate 
come noi avevamo chiesto, de
gli accordi che erano slati sta
biliti tra i partiti. Vorrei ag
giungere che considero anche 
un elemento positivo lo svol
gimento e la conclusione della 
discussione che si è svolta ie
ri al Senato sul Concordalo. 
Noi ci auguriamo che un pas
so avanti possa rappresenta
re anche sul piano politico il 
dibattilo sulla questione mone
taria europea. Però — ha 
concluso Berlinguer — anche 
questo richiede che non si 
dia spazio a manovre politiche 
e si esamini il problema in 
tutta la sua portata ». 

ROMA — Andreotti ha im
piegato l'intera giornata di 
ieri nella consultazione dei 
segretari dei partiti della 
maggioranza sulla vicenda 
del sistema monetario euro
peo. Si è incontrato con En
rico Berlinguer — die era 
accompagnato da Luciano 
Barca —, con Craxi, e nel po
meriggio ha concluso il ciclo 
ricevendo il socialdemocrati
co Pietro Longo e il repub
blicano Biasini. Il segretario 
generale del PCI ha illustra
to la posizione dei comunisti, 
rispondendo quindi alle do
mande dei giornalisti presen
ti a Palazzo Chigi (a parte 
pubblichiamo il resoconto). 
Le dichiarazioni degli altri 
segretari politici hanno offer
to un quadro aggiornato del
le rispettive posizioni: Craxj 
è apparso attento a conside
rare le difficoltà obiettive di 
fronte alle quali ci si è tro
vati a Bruxelles: Pietro Lon
go è stato più prudente dei 
giorni scorsi, e ha precisato 
che il suo partito non pone 
ultimatum (le posizioni pre
cedenti del PSDI sono state 
duramente criticate da Sara
gat. solidale con Andreotti); 
più duri i repubblicani, i 

quali hanno preannunciato al 
presidente del Consiglio la 
loro fuoriuscita dalla maggio
ranza se il primo gennaio 
197!) l'Italia non entrerà « a 
pieno titolo » nello SME. 

Ma la giornata di ieri è 
stata intensa — e interessan
te — anche al di là dello svol
gimento del calendario degli 
incontri di Palazzo Chigi.-Lo 
è stata, in modo particolare. 
perchè ha permesso di sgom
brare in larga misura il cam
po da tutta una serie di mi
stificazioni e di tentativi di 
strumentalizzare la e questio
ne SME > per fini di gruppo 
o personali, o per spingere 
alla crisi di governo sulla 
base di motivazioni anti-PCI. 

Le difficoltà delle decisioni 
da prendere restano tutte, in 
vista del confronto parlamen
tare di martedi prossimo, ma 
l'orizzonte è più limpido. E' 
molto importante che in que
ste ore si siano accumulate 
non solo prese di posizione 
di esponenti politici e di par
titi. ma anche e soprattutto 
testimonianze autorevoli e pa
reri « tecnici » che fanno lu-

C. f . 

(Segue in penultima) 

Le proposte francesi e tedesche 
che l'Italia non poteva accettare 

A Roma il vice presidente della CEE Orioli - A Bruxelles — dove si negano pres
sioni sul governo italiano — si sottolinea l'impossibilità di riaprire il negoziato 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Ufficialmen
te Bruxelles esclude ogni in-
tervento e ogni pressione sul
l'Italia in questo momento de
licato, per influenzarne le de
cisioni. Il vicepresidente della 
Commissione CEE Ortoli, pri
ma di partire ieri sera per 
Roma per colloqui con Stam-
mati. Morlino e Pandolji, ha 
tenuto a far sapere che ta 
li conversazioni erano fissa
te da tempo e non avevano 
niente a che vedere con la 
e riflessione » in corso sullo 
SME, che spetta ora solo ed 

Pescherecci 
mitragliati 
da vedetta 
tunisina: 

pescatore ucciso 
A pag. 5 

esclusivamente al governo 
e alle forze politiche italiane, 
sema interferenze esterne. 
Tuttavia terri sera si è sparsa 
la voce di un incontro fra An
dreotti e Qrtoli, che uscireb
be dal quadro delle conversa
zioni già previste. 

Non mancano inoltre mes
saggi e segnali rivolti a Ro
ma: da una parte per con
vincere il governo italiano 
(o per dare argomenti a cer
te forze interne ed esterne ad 
esso) sulla bontà del sistema 
monetario che i nove hanno 
elaborato e deciso, e sulla ge
nerosità delle offerte che ci 
sono state fatte in cambio; 
dall'altro per minacciare un 
nostro catastrofico « isola
mento dall'Europa ». se entro 
martedì non aderiremo allo 
SME. Il commissario CEE An
tonio Giolitti è arrivato a par
lare. in un colloquio con il 
presidente francese Giscard 
d'Estaing, di un problema di 
e stabilità politica interna » 
in Italia, in collegamento con 
la adesione o meno al siste
ma monetario europeo. 

Una cosa comunque va det 
ta a chi si immagina la pos

sibilità di una riapertura del 
negoziato di Bruxelles, per 
migliorare in extremis le con
dizioni di una nostra eventua
le adesione: al di là delle con
dizioni stabilite dal vertice ti 
4 e 5 dicembre scorso, sia in 
materia di cambi, sia di soste^ 
gno economico, non si può più 
andare. Quello che si aspetta 
qui dal governo italiano è che 
torni a Bruxelles a dire di 
«• si * ad un accordo che è or
mai ben stabilito in tutti i 
suoi punti, sancito dalla auto
rità dei capi di Stato e di go
verno. che non lascia dunque 
più alcun margine alta trat
tativa. 

Intanto, la polemica sulle 
responsabilità del fallimento 
del 5 dicembre si allarga in 
tutti gli ambienti politici, sia 
a Brtixelles che nelle altre 
capitali europee. La stampa 
più avvertita ammette senza 
remore che è stato e ti rifiu
to deV'aiuto sperato da Roma 
e Dublino » a ridurre a sei 
il numero dei partecipanti al
lo SME. come ha titolato nei 
giorni scorsi Le Monde. Sulle 
responsabilità ultime di que
sto rifiuto non ci sono dubbi: 

il no di Giscard d'Estaing a 
un adeguato aiuto economico 
ai due paesi in maggiore dif
ficoltà è criticato aspramen
te dalla stessa stampa tede
sca. 

Il cancelliere Schmidt ha in 
effetti giocato, almeno nelle 
ultime tormentate ore della 
trattativa, un ruolo da media
tore che ha voluto ribadire 
l'altro ieri quando, parlando 
a Bruxelles ai festeggiamen
ti per il trentennale dell'UNI-
CE, l'unione delle confindu-
slrie europee, ha di nuovo of
ferto all'Italia tutta la sua 
e comprensione », mirando a 
farsi passare per il grande be
nefattore i cui sforzi a favo
re dei paesi meno prosperi 
della CEE sono stati frustrati 
dall'avaro Giscard. 

Naturalmente la realtà è 
un po' più complicata. Schmidt 
è arrivato a Bruxelles dopo 
aver ottenuto in pratica quel
lo che voleva: l'accordo delle 
banche e dell'eminenza gri
gia della Bundesbank, Emmin-

Vera Vegetti 
(Segue in penultima) 

Due storie dell'Italia di cui non si parla 

L'onorevole 
occupa 

la fabbrica 
con gli operai 

La lotta per salvare i posti di lavoro alla Li-
quichimica di Augusta - «Niente passerelle» 

Dal nostro inviato 
AUGUSTA (Siracusa) - An-
che il centralino telefonico, 
al piano terra, soffre dei 18 
mesi di smobilitazione. La li
nea si interrompe, interferen
ze, fruscii. I quattro parla
mentari siracusani (due de
putati nazionali, due regiona
li) si alternano alla cornetta 
per sollecitare la grande stam
pa, le agenzie, le due reti 
Rai-Tv a puntare finalmente 
i riflettori su questa vicenda 
che si sta svolgendo — ormai 
è il secondo giorno — in que
sta « difficile » area del Sud. 

« Ad Augusta — spiegano — 
lo stabilimento Liquichimica è 
presidiato dagli 800 operai e 
dalla rappresentanza parla
mentare della provincia. Ab
biamo avvertito stamane tele
graficamente il presidente del
la Camera e quello dell'As
semblea regionale che siamo 
costretti a sospendere la no
stra attività parlamentare. E 
abbiamo confermato, assieme 
alle maestranze, questa deci
sione, anche dopo l'annuncio 
— solo apparentemente tran
quillizzante — della riunione 
del comitato dei creditori del 
gruppo. L'occupazione conti
nua ». 

Per comprendere appieno il 
clima in cui si vive — da due 
giorni e tre notti — nello sta
bilimento presidiato, partiamo 
da Qui: dalle conversazioni te
lefoniche concitate dei depu
tati e degli operai con i gior
nalisti assenti; dall'Unità, uni
co giornale nazionale che ri
porta già adeguate informa
zioni, e che per questo va a 
ruba in portineria, ai ritagli 
incorniciati in bacheca, com
mentati fino all'ultima virgola. 

La correzione, la conquista 
in parte nuova di queste ore 
sta in questo: perché un « si
stema dell'informazione » che 
si ostina a considerare noti
zia solo il € sensazionale », ti 
€ conceda » il diritto di pesare 
con una giusta informazione 
delle tue lotte, dei tuoi obiet
tivi (del dramma di uno sta
bilimento inattivo da un anno 
e mezzo, dei cinque mesi di 
salario arretrato non corrispo
sto che maturano a fine anno), 
allora inventiamo l'inventabi
le, sì. Ma attenzione, senza »-
solarsi. Coinvolgendo cioè le 
forze politicne, la popolaz'unp. 

€ Detto così — dice Lello 
ScarH. del consiglio di fab
brica — può sembrare una 
trovata estemporanea, una 
delle tante ». E. invece, è ma
turato qualcosa. Stanno acca
dendo fatti nuovi: e iì presi
dio della fabbrica assieme ai 
parlamentari ne è un primo 
importante frutto. 

La proposta parte 20 gior
ni fa da Salvatore Corallo, de
putato comunista, che ne par
la in seno al « Comitato di co
ordinamento » (sindacati. par 
tifi, enti locali). La presenza 
fisica in fabbrica dei parla
mentari di tutte le forze de

mocratiche comporterebbe un 
salto di qualità, una coerente 
concretizzazione di tante — 
troppe!, dicono in fabbrica 
— espressioni di generica so
lidarietà rimaste a galleggia
re nel vuoto. E, forse proprio 
per questo, la proposta co
munista, in quel momento, 
non trova immediato accogli
mento. 

La tensione, intanto, però 
torna a salire, dopo che. tra 
l'altro, sono e saltate » alcune 
scadenze. Il decreto per la 
nomina del commissario alla 
Liquichimica. che doveva es
ser convertito in legge entro 
il 6 dicembre, è, invece, de-

Vincenzo Vasile 
(Segue in penultima) 

II vertice di Guadalupa e i problemi europei 

L'operazione prestigio di Giscard 
Dal corrispondente 

PARIGI — Riconosciamo a 
Giscard d'Estaing una gran
de qualità politica: quella di 
trasformare una sconfitta in 
mezzo successo o. nel mo
mento in cui appare costret 
to a piegare sotto il peso di 
durissime critiche provenien
ti anche dai ranghi della sua 
stessa maggioranza, di avere 
il colpo d'ala che lo risolle
va e lo impone all'attenzio
ne di tutti. Ieri e Le Mon
de » denunciava con una 
certa asprezza « Io scacco » 
da lui subito a Bruxelles. 
Oggi lo stesso giornale ap
pare trasformato in « reji 
IMI » dell'Eliseo, sia nella sua 
nuova versione del vertice 
di Bruxelles (« sembra pro
prio the gli italiani si siano 
esclusi da soli dal sistema 
monetario europeo »). sia nel 
presentare il poker d'assi gi-
6cardiano. cioè il vertice • 

quattro — USA. RFT. Inghil 
terra e Francia — che Gi 
scard d'Estaing ha convoca 
to alia Guadalupa il 5 e il 
6 gennaio prossimi. 

In effetti, se l'idea di que 
sto vertice < in/ormale ». 
t intimo », sorta di ristrettis 
Simo club delle superpotenze 
occidentali, era stata lancia
ta dal presidente francese 
nel corso della riunione di 
Bonn, è certo che essa è 
stata concretata dai servi
zi dell'Eliseo in poche ore 
e con qualche precipitosa te
lefonata subito dopo l'infor
tunio di Bruxelles: e nel mo
mento in cui Chirac. i so 
cialisti. il PCF e buona parte 
della stampa traevano un bi 
lancio negativo della politica 
europea di Giscard d'Estaing. 
il portavoce dell'Eliseo pote
va annunciare il vertice di 
Guadalupa come conferma 
dell'intatto prestigio mon 
diale del presidente. 

Questo detto, e se è vero 
che l'operazione ha un ri
svolto interno, di immediata 
risposta agli attacchi chirac 
chiani (e anche, sul piano 
europeo, di altera sfida ai 
parenti poveri italiani che 
si erano permessi di ncn ac 
cettare l'Europa secondo Gi
scard) l'interesse e la gros 
sa novità dell'iniziativa risie 
dono altrove. 

Per la prima volta in que 
sto dopoguerra la Francia 
riesce a ricostituire un club 
dei supergrandi occidentali e 
a farvi parte. Non vi era 
riuscito De Gaulle allorché 
avendo proposto nel 1958. in 
un memorandum segreto agli 
Stati Uniti, la formazione di 
un « friumeirafo atlantico », 
si era visto opporre dal pre
sidente Eisenhower un sec
co rifiuto: ed è da rjuel ri
fiuto. del resto, che De Gaul
le aveva cominciato a tes
sere quella sua tela di osti

lità verso gli StaU Uniti che. 
dal rifiuto all'Inghilterra 
(« il corallo di Troia degli 
americani ») di entrare nel 
Mercato comune al discorso 
di Phnom Penh. lo aveva 
portato alla decisione di far 
uscire la Francia dall'allean 
za militare atlantica. 

Tuttavia è a un club di 
grandi ben diverso da quello 
che avrebbe potuto nascere 
vent'anni fa. al quale Gi
scard d'Estaing dà avvio. 

D'altro canto il vertice del 
la Guadalupa costituisce un 
innegabile riavvicinamento 
della Francia agli Stati Uni 
ti e all'atlantismo. E se è ve 
ro. come afferma « Le Mon 
de-», che l'America di Car 
ter non è quella di Kissin 
ger. ciò non toglie che la 
Francia si trovi sempre più 
schiacciata tra la potenza 
t'adesca e quella americana. 
tra il marco e il dollaro. 
Questo è il prezzo che essa 

paga per l'ambizione final
mente soddisfatta di far par
te del club. Quanto all'invito 
all'Inghilterra. inevitabile 
per ottenere il consenso ame
ricano. esso non può non ap 
parire anche come un ten
tativo di isolare l'Italia che 
ne aveva seguito le orme a 
Bruxelles. 

Questi fatti costituiscono 
l'abbozzo di un riassetto del 
mondo occidentale che non 
può lasciare indifferenti nel 
la misura ki cui molti equi 
libri rischiano di essere ro
vesciati: in effetti, e qui sta 
il vero problema, la riesu
mazione e l'istituzionalizza
zione di un club riservato 
calle potenze che hanno le 
più grandi responsabilità 
mondiali ». che si incontrano 
a porte chiuse per decidere 
a nome di tutti gli altri, non 
solo crea una frattura poli
tica- e aggrava quella eco
nomica tra paesi ricchi e 
paesi poveri, ma può avere 
come altra conseguenza quel
la di ravvivare la strategia 
dei blocchi contrapposti. 

Augusto Pancaldi 
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Le «municipali» 
di Milano 
ritornano 
in salute 

Come si è ridotto il deficit della Centrale 
del latte e di altre aziende - Gli investimenti 

Dalla nostra redazione 
MILANO — 11 presidente del
la Centrale del Latte di Mila
no. il compagno Manlio Piro 
la. in una conferenza stampa 
annuncia che il bilancio a-
ziendale va verso il pareggio: 
per il 1979 è previsto un di
savanzo di 360 milioni. Solo 
due anni e mezzo fa. quando 
alla Centrale del Latte si in
sediò la nuova commissione 
amministratrice. il deficit era 
di quasi quattro miliardi. In 
un'Italia che discute tanto di 
economia, di gestione pubbli
ca, di modo nuovo e vecchio 
di governare, un annuncio 
come questo dovrebbe « far 
notizia ». 

Invece accade che del pa
reggio del bilancio, del recu-

E' morto il giovane 
tedesco ferito 

da Vittorio Emanuele 

Dopo un'atroce agonia durata tre mesi e mezzo, è 
morto l'altra sera, nella clinica di Heidelberg (RFT). 
Dirk Hamer (nella foto), il giovane tedesco ferito con 
una fucilata da Vittorio Emanuele di Savoia, la notte 
tra il 1? e il 18 agosto scorso nel porticciolo dell'isola 
Cavallo, in Corsica. Il ragazzo, che aveva diciannove 
anni, aveva subito l'amputazione della gamba destra e 
iasportazione di un rene. Dopo la tremenda mutila
zione era caduto in un profondo stato di prostrazione. 
La sua morte aggrava sensibilmente la posizione giudi
ziaria di * sua altezza ». che. dopo l'ignobile e bravata » 
tra gli yacht dell'isola Cavallo, era stato arrestato e 
success-.vamente rimesso in libertà provvisoria. Adesso 
si trova nella sua residenza di Ginevra, da dove ha 
diffuso un freddo e stereotipato comunicato di cordoglio 
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pero da parte del Comune di 
tre miliardi e mezzo per in
vestimenti e altre spese pro
duttive, neanche i milanesi 
siano informati adeguatamen
te. 

Rigore nella spesa, servizi 
migliori con il massimo di 
economicità, risanamento del
la finanza pubblica appesan
tita da miliardi e miliardi di 
deficit di gestione, trasparen
za alla gestione della cosa 
pubblica: questi gli impegni 
che la nuova maggioranza a 
Palazzo Marino, uscita dal 
voto del 15 giugno, si assunse 
di fronte alla città. 

E non erano impegni da 
poco vista l'eredità che si as
sumeva. La Centrale del Lat
te aveva infatti un bilancio in 
rosso di quasi 4 miliardi; le 
Farmacie comunali avevano 
chiuso il 1975 con l miliardo 
e 270 milioni di deficit: la 
SoVeCo (società vendite 
controllate, strumento della 
politica comunale contro il 
carovita) aveva accumulato 
un «buco» di 2 miliardi: la 
SEA, società che gestisce i 
due aeroporti milanesi di 
Forlanini e Malpensa aveva 
urgente bisogno di un'inte
grazione di capitale per cinque 
miliardi. C'era poi. come per 
tutte le altre grandi città ita
liane, il grosso problema del
l'Azienda Trasporti Municipa
li che mensilmente esigeva 
miliardi per pagare salari e 
stipendi e per far fronte alle 
spese inderogabili per carbu
rante e pezzi di ricambio. 

L'intera materia è stata 
affrontata dalla Giunta attra
verso l'assessorato alle Muni
cipalizzate — affidato al 
compagno Maurizio Mottini, 
attuale capogruppo del PCI 
— che si mise al lavoro per 
mettere ordine in un gine
praio che pareva senza via 
d'uscita. Si cominciò col ren
dere omogenei i bilanci delle 
aziende e società con quello 
del Comune, in modo da e-
hminare contraddizioni. € pie
ghe » che rendevano difficile 
una conoscenza reale della 
situazione economico-finan
ziaria. I nuovi amministratori 
— in tutte le commissioni 
amministratrici e nei Consigli 
di amministrazione delle so
cietà sono presenti, e non in 
modo formale, rappresentanti 
anche dei gruppi di minoran
za a Palazzo Marino — furo
no immediatamente impegna
ti a guardare a fondo nei bi
lanci. a farne dei bilanci 
« verità ». a programmare in
terventi per il contenimento 
dei costi e il miglioramento 
dei servizi. 

Non è passato molto tempo 
da allora: a metà del manda
to uscito dalle urne il 15 
giugno sono già evidentissimi 
i profondi mutamenti avve
nuti nelle aziende comunali. 
e cristallina, trasparente, è la 

Renata Bortarelli 
(Secjue in penultima) 

il socialdemocratico che preferiamo 

f O M E i nostri lettori 
^J hanno certamente ca 
pito, dopo tanti anni che 
ci seguono con una assi
duità di cut siamo alta
mente onorati, noi non 
nutriamo sentimenti pro
priamente benevoli nei 
confronti dei socialdemo
cratici e, del resto, non 
lo abbiamo mai nascosto. 
ma facciamo una eccezio
ne per fattuale segreta
rio del PSDI, on. Pietro 
Longo. che ci è doppia
mente gradito: fisica
mente. perché è etereo, 
languido, longilineo, bion
do e sembra una figura 
del Botticelli: intellettual 
mente, perché è uomo di 
concetti non numerosi, 
questo è vero, ma limpi
di. diretti e persuasivi. 
Fra tanta gente che non 
solo si permette di essere 
bruna, ma a questa nati
va oscurità osa aggiunge
re anche pensieri e paro
le praticamente indecifra-
bdi, Pietro Longo costitui
sce una felice eccezione. 
Egli ha, di testa. Q nu
mero 52, ciò che dimostra 
il suo nativo amore per 
le zone spopolate, 

La ragione di questo no

stro discorso, tenuto a 
guisa di premessa, è che 
vogliamo sottolineare una 
frase del discorso che l'on. 
Pietro Longo ha pronun
ciato l'altro ieri durante 
la riunione della Direzio
ne del suo partito, una 
riunione composta intera 
mente di socialdemocrati
ci, che, presi tutti insie
me, si chuimano » dire
zione » per ragioni pura
mente logistiche, nel sen
so che. come arrivano al
la sede del PSDI, dappri
ma esitano e poi si diri
gono verso una sala ap
positamente arredata: 
donde il termine « dire
zione*. intendendo signi
ficare che vanno dove so
no attesi. Ebbene, ci ha 
raccontato un testimone 
indiscreto che faltro ieri 
fon. Longo. il quale sta
va parlando di Bruxelles. 
a un certo punto si è fer
mato. s'è preso non sen
za fatica la testa fra le 
mani, ha meditato rapi
damente, come suole, e 
poi ha detto: «Comun
que. se il governo non 
ha ritenuto opportuno 
sottoscrivere l'accordo, 

avrà avuto delle buone 
ragioni che vanno giudi
cate in modo sereno ». 
fn L'Umanità » di ieri). 

Ecco un pronunciamen
to pieno di pacatezza e di 
buon senso. Ciò che non 
riusciamo a capire è per
ché mai, subito dopo, la 
direzione del PSDI abbia 
deciso di aggiornarsi e di 
tornare a riunirsi, dopo 
avere ascoltato Andreot
ti: se comportandosi co
me si è comportata la no 
stra delegazione aveva 
delle « buone ragioni ». 
che pignolata è questa di 
volersele fare ripetere a 
viva voce dal presidente 
del Consiglio? La verità è 
che la solitudine, il fred
do e la fame fanno vent
re lo scorbuto ed è per 
questo che i dirigenti del 
PSDI si ritrovano più 
spesso che possono insie
me. Anzi uno di loro, a 
turno, rompe ta fila e si 
siede di qualche passo 
avanti, ciò che permette 
poi di comunicare alle 
agenzie: « sensibile avan
zamento dei socialdemo
cratici ». 

Fortobracclo 


